Preghiere finali insieme
Noi qui riuniti nel Tuo nome, Ti lodiamo o Dio. 
Ti  manifestiamo la nostra incapacità ad individuare 
i segnali della Tua presenza nel mondo 
e Ti presentiamo la nostra difficoltà ad essere partecipi 
del progetto  di Cristo nella storia in cui siamo immersi.

Noi qui riuniti nel Tuo nome, o Dio, 
chiediamo il Tuo perdono, il sostegno e la Tua forza 
per contribuire a costruire il Tuo regno.

PADRE NOSTRO

a cori alterni
Sono venuto da Te, Padre,

non ero solo sul ponte della morte

tuo Figlio Gesù mi è venuto incontro.

Mi ha donato il suo Spirito.

Mi aspettavo la resa dei conti,

ero pronto a rispondere a mille quesiti,

a dare mille giustificazioni.

Il giudizio è durato un istante.

Mi hai chiesto: “Nella tua vita hai amato?”

Ho risposto con verità: “No, Signore!”

Ma lo Spirito mi ha suggerito una frase:

l’ho ripetuta a te, quasi completando la mia:

“ma mi sono lasciato amare da Te!”

Mi hai sorriso,

poi hai detto a Gesù

di condurmi nella tua casa.


PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA     *   MURELLE (PD)
INCONTRO con i GENITORI
dei fanciulli che si preparano al Sacramento della

RICONCILIAZIONE
Preghiere iniziali a cori alterni

Signore nostro, in un momento in cui si compra di tutto,


ricordaci che l’amore è gratuito.

Signore nostro, in un momento in cui si fanno doni intelligenti,


ricordaci che una riconciliazione è il dono più intelligente.

Signore nostro, in mezzo a tanti panettoni farciti


ricordaci che non si sfama il povero con la pubblicità.

Signore nostro, quando ci riuniamo le nostre famiglie a fare festa,


ricordaci che potremmo farlo molto più spesso.

Signore nostro, mentre orniamo i nostri alberi luccicanti,


ricordaci lo splendore discreto della tua croce.

Signore nostro, mentre ci affanniamo ad agghindarci per le feste,


ricordaci che davanti a quel Bambino cade ogni mascherata.
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Perchè tu ci sei sempre, Signore.

Vieni Spirito Santo,

Vieni luce vera,

vieni eterna vita,

vieni mistero nascosto,

vieni tesoro ineffabile,

vieni gioia eterna.

Amen.


I Sacramenti di guarigione
295. Perchè Cristo ha istituito i Sacramenti della Penitenza e dell’Unzione degli infermi?

Cristo, medico dell’anima e del corpo, li ha istituiti perchè la vita nuova, da lui donataci nei sacramenti dell’iniziazione cristiana, può essere indebolita e persino perduta a causa del peccato. Perciò Cristo ha voluto che la Chiesa continuasse la sua opera di guarigione e di salvezza mediante questi due Sacramenti.

296. Con quali altri nomi è chiamato il Sacramento della Penitenza?

Esso viene chiamato anche Sacramento della Riconciliazione, del Perdono, della Conversione, della Confessione.

297. Perchè esiste un Sacramento della Riconciliazione dopo il Battesimo?

Perchè la vita nuova nella grazia, ricevuta nel Battesimo, non ha soppresso la debolezza della natura umana, nè l’inclinazione al peccato, Cristo ha istituto questo Sacramento per la conversione dei battezzati, che si sono allontanati da lui con il peccato.

298. Quando fu istituito questo Sacramento?

Il Signore risorto ha istituito questo Sacramento quando la sera di Pasqua si mostrò ai suoi Apostoli e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi, e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi” (Gv 20, 22-23)

299. I battezzati hanno bisogno di convertirsi?

L’appello di Cristo alla conversione risuona continuamente nella vita dei battezzati. La conversione è un impegno continuo per tutta la Chiesa, che è Santa ma comprende nel suo seno i peccatori.

300. Che cos’è la penitenza interiore?

E’ il dinamismo del cuore contrito, mosso dalla grazia divina a rispondere all’amore misericordioso di Dio. Implica il dolore e la repulsione per i peccati commessi, il fermo proposito di non peccare più in avvenire e la fiducia nell’aiuto di Dio. Si nutre della speranza nella misericordia divina.

301. In quali forme si esprime la penitenza nella vita cristiana?

La penitenza si esprime in forme molto varie, in particolare con il digiuno, la preghiera, l’elemosina. Queste e molte altre forme di penitenza possono essere praticate nella vita quotidiana del cristiano, in particolare nel tempo di Quaresima e nel giorno penitenziale del venerdì.

N.B. Questi quesiti sono tratti dal Compendio del Catechismo, pubblicato il 28/6/2005. Leggeteli con calma, a casa, e poi provate a:
TROVARE LE PAROLE GIUSTE
        1. (((((((((((
2. ((((((((((
3. ((((((((
4. (((((((
5. ((((((
1.
Il perdono di Dio, datoci dal sacerdote 


(vedi n. 302)
2.
elemento indispensabile per ottenere il perdono 


 (vedi n. 303)
3.
uno degli effetti del perdono 


(vedi n. 310)

4. 
che cosa ferisce l’uomo? 


(vedi n. 392)

5.
Il dono gratuito di Dio 


(vedi n. 423)
Date importanti:


- 2/2/2006
consegna della Luce (candela)
- 12/3/2006
consegna della Preghiera (Atto di dolore)

   2/4/2006
celebrazione del Sacramento
422. Che cos’è la giustificazione?

La giustificazione è l’opera più eccellente dell’amore di Dio. E’  l’azione misericordiosa e gratuita di Dio, che cancella i nostri peccati e ci rende giusti e santi in tutto il nostro essere. Ciò avviene per mezzo della grazia dello Spirito Santo, che ci è stata meritata dalla passione di Cristo e ci è stata donata nel Battesimo. La giustificazione dà inizio alla libera risposta dell’uomo, cioè alla fede in Cristo e alla collaborazione con la grazia dello Spirito Santo.

423. Che cosa è la grazia che giustifica?

La grazia è il dono gratuito che Dio ci dà per renderci partecipi della sua vita trinitaria e capaci di agire per amor suo. E’ chiamata grazia abituale o santificante o deificante, perchè ci santifica e ci divinizza. E’ soprannaturale perchè dipende interamente dall’iniziativa gratuita di Dio e supera le capacità dell’intelligenza e delle forze dell’uomo. Sfugge quindi alla nostra esperienza.

424. Quali altri tipi di grazia ci sono?

Oltre alla grazia abituale, ci sono: le grazie attuali (doni circostanziati); le grazie sacramentali (doni propri di ciascun sacramento); le grazie speciali o carismi (aventi come fine il bene comune della Chiesa), tra cui le grazie di stato, che accompagnano l’esercizio dei ministeri ecclesiali e delle responsabilità della vita.

425. Qual è  il rapporto tra la grazia e la libertà dell’uomo?

La grazia previene, prepara e suscita la libera risposta dell’uomo. Essa risponde alle profonde aspirazioni della libertà umana, la invita a cooperare e la conduce alla sua perfezione.

426.  Che cos’è il merito?

Il merito è ciò che dà diritto alla ricompensa per un’azione buona. Nei confronti di Dio, l’uomo, di per sè, non può meritare nulla, avendo tutto da lui gratuitamente ricevuto. Tuttavia, Dio gli dona la possibilità di acquistare meriti per l’unione alla carità di Cristo, sorgente dei nostri meriti davanti a Dio. I meriti delle opere buone devono perciò essere attribuiti anzitutto alla grazia di Dio e poi alla libera volontà dell’uomo.

427. Quali beni possiamo meritare?

Sotto la mozione dello Spirito Santo possiamo meritare, per noi stessi e per gli altri, le grazie utili per santificarci e giungere alla vita eterna, come pure i beni temporali a noi convenienti secondo il disegno di Dio. Nessuno può meritare la grazia prima, quella che sta all’origine della conversione e della giustificazione.
302. Quali sono gli elementi  essenziali del Sacramento della Riconciliazione?

Sono due: gli atti compiuti dall’uomo che si converte sotto l’azione dello Spirito Santo, e l’assoluzione del sacerdote, che nel Nome di Cristo concede il perdono e stabilisce le modalità della soddisfazione.
303. Quali sono gli atti del penitente?

Essi sono: un diligente esame di coscienza, la contrizione (o pentimento), che è perfetta quando è motivata dall’amore verso Dio, imperfetta se fondata su altri motivi, e che include il proposito di non peccare più; la confessione, che consiste nell’accusa dei peccati fatta davanti al sacerdote; la soddisfazione, ossia il compimento di certi atti di penitenza, che il confessore impone al penitente per riparare il danno causato dal peccato.

304. Quali peccati si devono confessare?

Si devono confessare tutti i peccati gravi non ancora confessati, dei quali ci si ricorda, dopo aver fatto un diligente esame di coscienza. La confessione dei peccati gravi è l’unico modo ordinario per ottenere il perdono.

305. Quando si è obbligati a confessare i peccati gravi?

Ogni fedele, raggiunto l’età della ragione, ha l’obbligo di confessare i propri peccati gravi almeno una volta l’anno, e comunque prima di ricevere la S. Comunione.
306. Perchè i peccati veniali possono essere anch’essi oggetto della confessione sacramentale?

La confessione dei peccati veniali è vivamente raccomandata dalla Chiesa, anche se non è strettamente necessaria, perchè ci aiuta a formarci una retta coscienza e a lottare contro le cattive inclinazioni, per lasciarci guarire da Cristo e per progredire nella vita dello Spirito.

307. Chi è il ministro di questo Sacramento?

Cristo ha affidato il ministero della riconciliazione ai suoi Apostoli, ai Vescovi loro successori e ai Presbiteri loro collaboratori, i quali diventano pertanto strumenti della misericordia e della giustizia di Dio. Essi esercitano il potere di perdonare i peccati nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

308. A chi è riservata l’assoluzione di alcuni peccati?
L’assoluzione di alcuni peccati particolarmente gravi (come quelli puniti con la scomunica), è riservata alla Sede Apostolica o al vescovo del luogo o ai presbiteri da loro autorizzati, anche se ogni sacerdote può assolvere da qualsiasi peccato e scomunica chi è in pericolo di morte.

309. Il confessore è tenuto al segreto?

Data la delicatezza e la grandezza di questo ministero e il rispetto dovuto alle persone, ogni Confessore è obbligato, senza alcuna eccezione e sotto pene molto severe, a mantenere il sigillo sacramentale, cioè l’assoluto segreto circa i peccati conosciuti in confessione.

310. Quali sono gli effetti di questo Sacramento?

Gli effetti del Sacramento della Penitenza sono: la riconciliazione con Dio e quindi il perdono dei peccati, la riconciliazione con la Chiesa, il ricupero, se perduto, dello stato di grazia; la remissione della pena eterna meritata a causa dei peccati mortali e, almeno in parte, delle pene temporali che sono conseguenze del peccato; la pace e la serenità della coscienza, la consolazione dello spirito; l’accrescimento delle forze spirituali per il combattimento cristiano.

311. In alcuni casi si può  celebrare questo Sacramento con la confessione generica e l’assoluzione collettiva?

In casi di grave necessità (come in imminente pericolo di morte), si può ricorrere alla celebrazione comunitaria della Riconciliazione con la Confessione generica e l’assoluzione collettiva, nel rispetto delle norme della Chiesa e con il proposito di confessare individualmente a tempo debito i peccati gravi.

312. Che cosa sono le indulgenze?

Le indulgenze sono la remissione davanti a Dio della pena temporale meritata per i peccati, già perdonati quanto alla colpa, che il fedele, a determinate condizioni, acquista, per se stesso o per i defunti, mediante il ministero della  Chiesa, la quale, come dispensatrice della redenzione, distribuisce il tesoro dei meriti di Cristo e dei Santi.

391. Che cosa comporta per noi l’accoglienza della misericordia di Dio?

Essa comporta che riconosciamo le nostre colpe, pentendoci dei nostri peccati. Dio stesso con la sua Parola e il suo Spirito svela i nostri peccati, ci dona la verità della coscienza e la speranza del perdono.

392. Che cos’è il peccato?

Il peccato è una parola, un atto o un desiderio contrari alla Legge eterna (S.Agostino). E’ un’offesa a Dio nella disobbedienza al suo amore. Il peccato ferisce la natura dell’uomo e attenta alla solidarietà umana. Cristo, nella sua Passione, svela pienamente la gravità del peccato e lo vince con la sua misericordia.

393. Esiste una varietà dei peccati?

La varietà dei peccati è grande. Essi possono essere distinti secondo il loro oggetto o secondo le virtù o i comandamenti ai quali si oppongono. Possono riguardare direttamente Dio, il prossimo, noi stessi. E’ possibile inoltre distinguerli in peccati di pensiero, di parola, di azione e di omissione.

394. Come si distingue il peccato, quanto alla gravità?

Si distingue in peccato mortale e veniale.

395. Quando si commette peccato mortale?

Quando ci sono nel contempo: materia grave, piena consapevolezza, deliberato consenso. Questo peccato distrugge in noi la carità, ci priva della grazia santificante, ci conduce alla morte eterna dell’inferno, se non ci si pente. Viene perdonato, in via ordinaria, mediante i Sacramenti del Battesimo e della Penitenza.
396. Quando si commette peccato veniale? 

Quando tocca materia leggera, oppure anche grave, ma senza piena consapevolezza o totale consenso. Esso non rompe l’alleanza con Dio, ma indebolisce la carità; manifesta un affetto disordinato per i beni creati; ostacola i progressi dell’anima nell’esercizio delle virtù e nella pratica del bene morale; merita pene purificatorie temporali.
397. Come prolifera in noi il peccato mortale?

Il peccato trascina al peccato e la sua ripetizione genera il vizio.

398. Che cosa sono i vizi?

I vizi, essendo il contrario delle virtù, sono abitudini perverse che confondono la coscienza e inclinano al male. I vizi possono essere collegati ai 7 peccati capitali, che sono: superbia, avarizia, invidia, ira, lussuria, golosità, pigrizia (o accidia).

399. Esiste una nostra responsabilità nei peccati commessi da altri?

Esiste questa responsabilità, quando vi cooperiamo colpevolmente.

